
 
 
 

 

CITTÀ  DI  CASTELVETRANO 
Provincia di Trapani 

����� 

 
Deliberazione del Consiglio Comunale n. 77 

 

 
OGGETTO:  Progetto di sviluppo delle risorse acquatiche tramite sistemi ripopolanti 
ecocompatibili e sostenibili. Inserimento nel Piano Triennale delle Opere Pubbliche e 
nell’elenco annuale. 

 

L'anno duemilaquattordici  il giorno otto del mese di ottobre dalle ore 20,10 in poi in Castelvetrano e 

nella Sala delle adunanze consiliari, si è riunito, su invito del Presidente del Consiglio Comunale in data  

02/10/2014  n. 39057, notificato a norma di legge, il Consiglio Comunale. 

Presiede l'adunanza il  Presidente Sig. Vincenzo CAFISO. 

Partecipa il Segretario Generale del Comune Dott. Livio Elia MAGGIO. 

Fatto l'appello nominale, risultano presenti n. 18 consiglieri su n. 30 assegnati e su n. 30 in carica. 

 
n. CONSIGLIERI pres.  Ass. n. CONSIGLIERI pres.  ass. 
1 INGRASCIOTTA Salvatore  X 16 D’ANGELO Piero X  
2 MARTINO Francesco X  17 STUPPIA Salvatore  X 
3 CAFISO Vincenzo X  18 BERTOLINO Tommaso  X 
4 BARRESI Piero X  19 VACCARINO Salvatore X  
5 PERRICONE Luciano X  20 SCIACIA Pietro X  
6 VACCARA Antonino X  21 ADAMO Enrico X  
7 GIURINTANO Nicola  X 22 GIAMBALVO Calogero X  
8 LO PIANO RAMETTA Gianpiero  X 23 DI MAIO Giuseppe  X 
9 CURIALE Giuseppe X  24 VARVARO Gaspare X  
10 CALAMIA Pasquale  X 25 BONSIGNORE Francesco X  
11 LA CROCE Bartolomeo X  26 SALADINO Giacomo X  
12 ZACCONE Giuseppe X  27 ETIOPIA Giuseppa  X 
13 DI BELLA Monica X  28 PIAZZA Maurizio  X 
14 ACCARDO Gaetano X  29 SILLITTO Maria  X 
15 BERLINO Giuseppe  X 30 AGATE Vincenzo  X 
 
La seduta è pubblica ed in prima convocazione. 

Il Presidente, ritenuta legale l'adunanza, dichiara aperta la seduta e pone in trattazione il seguente 

punto avente per oggetto: come sopra. 

 

 

 



IL PRESIDENTE 
Considerato che alle ore 19,05 era l’unico presente, giusta appello chiamato dal 
Segretario Generale, (all. A) e che il numero dei presenti non rendeva legale la seduta, la 
rinvia di un’ora. 
Quindi alle ore 20,10 invita il Segretario Generale a chiamare l’appello ed accertata la 
presenza di n. 18 consiglieri, giusto allegato “B”, dichiara aperta la seduta e nomina 
scrutatori i consiglieri: Di Bella, D’Angelo e Curiale. E’ presente il Sindaco. 
Il Presidente introduce il punto posto all’Ordine del Giorno aggiuntivo: “Progetto di 
sviluppo delle risorse acquatiche tramite sistemi ripopolanti ecocompatibili e sostenibili. 
Inserimento nel Piano Triennale delle Opere Pubbliche e nell’elenco annuale”, dando 
lettura della proposta di deliberazione munita del parere  favorevole in ordine alla 
regolarità tecnica ed alla correttezza dell’azione amministrativa (all. C) e dell’estratto del 
verbale della II^ C.C.P. (all. D). Apertasi la discussione chiedono di intervenire: 
VACCARINO: Dichiara, in qualità di Presidente della Commissione Opere Pubbliche, che 
l’atto deliberativo in oggetto è un progetto di grande importanza, esitato favorevolmente 
dalla Commissione, perché comporta la protezione del nostro litorale,  la valorizzazione e 
la tutela della fauna marina. Ringrazia l’Ufficio Tecnico per l’ottimo lavoro svolto in 
pochissimo tempo e l’Amministrazione per aver posto in essere tutti gli atti necessari alla 
redazione del progetto. 
Entra Berlino presenti n. 19. 
LA CROCE: Dichiara che la scadenza del bando in oggetto è stata prorogata al 28 
ottobre. Chiede se l’importo dell’IVA, menzionato nell’atto deliberativo, è a carico del 
Comune. Chiede se il progetto è già pronto per essere presentato e se si riuscirà a 
rispettare la scadenza del 28 ottobre. Chiede se il progetto è cofinanziato dal Comune ed 
eventualmente quanto verrebbe a costare. Anticipa il suo voto favorevole. Entra Bertolino 
presenti n. 20. 
ARCHITETTO BARRESI:  Dichiara che l’intero importo è a finanziamento, non c’è l’IVA 
che viene scorporata e non c’è compartecipazione economica da parte del Comune. 
Entrano: Lo Piano Rametta e Ingrasciotta presenti n. 22. 
LA CROCE: Dichiara di aver letto che l’IVA non è tra le spese ammissibili. 
ARCHITETTO BARRESI: Dichiara che il Decreto n. 577, modificante il bando e non 
pubblicato sulla G.U.R.S., recita che l’IVA è tra le spese ammissibili. 
Entra Piazza presenti n. 23. 
SINDACO: Dichiara che l’Amministrazione si è accorta di importanti risorse residuali nel 
FEP 2007/2013 e da ciò l’esigenza di inserire l’opera nel Piano Triennale Opere Pubbliche 
entro il 13 ottobre. Dichiara che non è prevista alcuna fonte di cofinanziamento ed è 
fiducioso del fatto che questo progetto, per la  sua tipicità e particolarità, può essere un 
bel segnale anche in termini di immagine e di protezione ambientalista di questa città 
verso l’esterno, posta la grande importanza in termini di risorse. Ringrazia gli Uffici 
competenti per essersi spesi in maniera celere alla redazione del progetto ed il Consiglio 
Comunale per la celerità con la quale ultimamente si spende per l’approvazione di opere, 
da inserire nel Piano Triennale delle Opere Pubbliche. Entra Agate presenti n. 24. 
VACCARA: Chiede se è stato fatto uno studio sull’impatto ambientale che questa opera 
può avere sulle nostre coste, considerato il problema della poseidonia che affligge il 
nostro litorale e se, visto e considerato che il Comune ha presentato il progetto del porto, 
queste nuove installazioni potrebbero modificare le correnti, costringendo il Comune a 
modificare il progetto sopracitato. Chiede se il Comune di Sciacca è a conoscenza di 
questo progetto, considerato che la sua marineria effettua la pesca a strascico e queste 
strutture immerse nel fondo marino, potrebbero creare problemi alle reti dei pescatori. 
Entra Etiopia presenti n. 25. 
ARCHITETTO BARRESI: Dichiara che gli elementi verranno posizionati nel fondo marino 
a 25 metri di profondità ed ad oltre tre miglia dalla costa e si tratterà di piramidi in 



materiale specifico auto-incastrante che non altereranno in nessun modo gli equilibri 
naturali e lo studio del porticciolo non può avere nessuna interazione con tale struttura 
considerata la distanza e la stessa cosa vale per la posedonia. Dichiara che una volta 
realizzate le infrastrutture di quest’opera, evidentemente ci saranno delle imposizioni da 
parte delle autorità competenti sulle segnalazioni della sua presenza in mare e degli 
ostacoli per la pesca strascico, solo nella zona delimitata dalle segnalazioni stesse. Esce 
Berlino presenti n. 24. 
CURIALE:  Condivide l’iniziative dell’Amministrazione tese a portare, attraverso la 
presentazione di progetti, fondi comunitari, statali e regionali e per tale motivo anticipa il 
suo voto favorevole all’atto deliberativo, ma segnala ancora una volta che ci si trova a 
rincorrere gli atti deliberativi, pressati dalle scadenze e non avendo il tempo di sviscerarli 
attentamente, per eventualmente apportare delle modifiche migliorative. Chiede se nella 
stesura del progetto e nella individuazione della zona dove andare a collocare questi 
moduli, sia stato seguito un criterio particolare oppure è stato frutto di chissà quali 
iniziative e nella fattispecie perché  è stata individuata quella zona e non un’altra. Dichiara 
che, analizzando la pianta, ha notato che l’allocazione di questi moduli sarebbe prevista in 
una zona prospiciente al depuratore e chiede, se così fosse, se gli scarichi dello stesso 
potrebbero arrecare danni alla flora ed alla fauna, nella zona dove verranno collocati 
questi moduli. Chiede lo stato dell’arte della fase progettuale e se non ci saranno con 
certezza oneri economici a carico del Comune. Entra Stuppia presenti n. 25. 
ARCHITETTO BARRESI: Dichiara che nei siti internet del Ministero dell’Ambiente e della 
Regione Siciliana esistono le carte tematiche della costa e dallo studio che si è fatto per il 
nostro litorale, la parte più pianeggiante nel fondo marino è stata individuata di fronte al 
porticciolo ed in conseguenza di ciò si è pensato di collocarvi i moduli in questione. 
Dichiara che il progetto, in fase di presentazione, sconta la criticità dell’approvazione e la 
norma recita che dopo l’approvazione del Consiglio Comunale deve essere sottoposto alla 
Conferenza dei Servizi, nella quale si presentano i Delegati degli Enti competenti, che 
decideranno eventualmente se spostare l’allocazione per eventuali criticità, trattandosi di 
strutture mobili. Dichiara che il progetto è in fase esecutiva, ma se la Conferenza dei 
Servizi non si insedierà in tempo, farà una dichiarazione in cui spiegherà la situazione ed 
invierà ugualmente il progetto alla Regione. Dichiara che non c’è nessuna 
compartecipazione economica del Comune. 
Nessun altro avendo chiesto di intervenire, il Presidente mette in votazione la proposta di 
deliberazione, per appello nominale chiesto dal Consigliere D’Angelo. 
Quindi 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
Ad unanimità di voti resi, per appello nominale (all. E), da n. 25 consiglieri presenti; 

A P P R O V A 
L’atto deliberativo:  : “Progetto di sviluppo delle risorse acquatiche tramite sistemi 
ripopolanti ecocompatibili e sostenibili. Inserimento nel Piano Triennale delle Opere 
Pubbliche e nell’elenco annuale”. 
Escono: Agate e Piazza presenti n. 23. 
 

 

 

 

 

 

 



 

 

Del che il presente processo verbale che viene come segue firmato, salvo lettura e approvazione 
da parte del Consiglio Comunale. 

 
IL PRESIDENTE 

f.to Cafiso 
 Il Consigliere Anziano Il Segretario Generale 
               f.to Ingrasciotta                                                                    f.to dott. Maggio 
 
 

 
 

 

DICHIARATA  IMMEDIATAMENTE   ESECUTIVA 
 
ai sensi  dell’art.   12    comma 1°   della L.R. 44/91 
 
Castelvetrano, lì _________________ 
 
 
 
                             ILSEGRETARIO GENERALE 
 
                     _________________________________________
 

 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

 
Il sottoscritto Segretario certifica, su conforme attestazione 
del messo comunale, che la presente deliberazione è stata 
pubblicata all’Albo Pretorio 
dal ________________ al __________________ 
 
Castelvetrano, lì__________________________ 
 
 

IL SEGRETARIO GENERALE 
 

 ____________________________ 
 

 
 
 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’  

 
 

Si certifica che la  presente deliberazione è divenuta esecutiva il ___________________dopo il 10° giorno dalla 
relativa pubblicazione 
 
 
                                                                                                       IL SEGRETARIO GENERALE    
 
                                                                                                 __________________________________ 

 
 
 
 
 
 

 

 



 

 

 

 

 



 

 

 

 

 



 

 

 

 

 



 

 

 

 

 



 

 

 

 

 



 

 

 

 

 



 

 

 

 

 



 

 

 

 

 



 

 

 

 

 



 

 

 

 

 



 

 

 

 

 



 

 

 

 

 



 

 

 

 

 



 

 

 

 

 



 

 

 

 

 



 

 

 

 

 



 

 

 

 

 



 

 

 

 

 



 

 

 

 

 



 

 

 

 

 



 

 

 

 

 



 

 

 

 

 



 

 

 

 

 



 

 

 

 

 



 

 


